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. ; 'j I Bersaglienti Italiani 

ìi Joumoides dèbils proseguendo; 
gli artiooli sùireiieroUo italiano oonsii-
ofa l'ultimo ai bersaglièri. 

^^e'fu lirévi-meiite la ijloMa Blóèiitn'-
; dcili .aitàifiénCé per la loro uniforme, la 

solidarietà o;lo spirito, dì corpo. Bao:, 
conta nlorini falli sulla loro resistenza 
in •màrcie. 

-Termina constatando i vurii usi cui 
i bàrsaglieM sì possono impiegare du-
rtóle:;la gaèrta ala qème trupps sup­
pletive ai tól'pi dr esercito, sia nel so. 
stenera la oavalleria noi servÌKio di e-
splbrttziine'; ' ;' 

óiiwiii'iqijè si impieghino - • soggiun-
, ga .l'artiool,» ripetendo la, oitaKÌone di 
unJreóentB, autore, m i l i t a r e — l a na­
zione veile, cótì orgoglio' gassare come 
unfuraguni) -qiftSti saCri battìiglionì le 
oul,:piuine;oB.deggiano al vento, ei per-
sonifloa in èssi la gioventù, la giòia e 
la forza'della l'azza latina. 

LI pIG^mi SPILI 
(1 Gesiiiti d'Africa) 

Il giornale il Roma pubblica una 
nuòva: corrispondenza dall''Africa .'del 
ponte, Pennazzi., In essa, si dice ohe 
Kas'lilnja trovasi melle vioinaiize del-
l'Asraara. , 

Però il oorrispondente crede ohe egli 
non .oserà; muovere all'assalto dejle po­
sizioni ; oct'upate . dalle nostre ; truppei ' 
per paura delle fortezze e delle arti-
glierie. . ' r 

. SBgg;toige ohe allò Soioa in questo 
momento.fi .è.tMnq'ttill.ilà-, 

.."Ma î e nello .Soioa; — continua il 
Poiinazzi.— la situazione 'nii l la ' offre 
di inquiotatite, non oiiSi può dital nel 
pàe3e;degli iseà-somalioho abitano fra 
l'Harrar, e la costa, Tra costoro è una 
reorudèaoenza di odio contro gli euro­
pei; ;è persino contro quelli dWla loro 
stessa'razza 'òhe fàvoriBOono l'ejèraèntò 
enropeo''0:;ohe.ài' soU mesai sotto la 
protezione delle potenze. E ohe questo 
odio sia aooerriìub.lo- prova il maSisa-
or»; d,i;un intero villaggio, suéo'^isodu'-
raiite' la; soorsa'-.aéttiii'aim nelle vici,i 
nanze di. Berbera, ove trovasi un pre­
sidio ed:iuna.residenza-inglese. , v . 
' I l villaggio suddetto, che óhianiasi 

Éiilhar, isi sud-est di Berbera Vullè 
coste africane del golfo di Aden.—• 
Si. compone di uii 4 o 500 capanne, e 
conta una popolazionedi circa 80') per­
sone. È abbastanza frequentato dai ne­
gozianti arabi del Mar rosso e di À,-

, dòn, che vi si provvedono, di penne di 
struzzo, di incenso, di giimnia e, di be­
stiame.;; :lia;-popolazione éeomala, raa 
non. appartiene alla tribù degli issa, 
bensi a queli-a degli teatounjs, ohe, 
come dissi, da alcuni anni, accettò il 
protettorato brilannioo. 

Una'veoohia ruggine esisteva del re-. 
Sto; fra quésti diie rami del ceppo so­
malo, rUggiiieoh^ ebbe la notte del­
l',!).; mese, aoprso un sanguinoso epi­
logo. .,;.'"•:•!••'/>;'^• 

Jtentre' là popolaniohe. del villaggio 
tranquillamènie dormiva all'aperto, co­
me; usasi In ; questa liititudiiji, ove o-
g'nun'ò trasporta' li proprio angareb 
(specie di lollu„Qomposto,.di una intreo-
oìatiira -di paglia o di' slriBoie di ouoioj 
manjèijute da un telaio iii légno); dìì 
nanzi alle'piirte delle rispettive abita­
zioni , — ,una ban^ft ,d,i issa, ohe,, du-
rantoi lg iornoi mediante una rapida 
raaioia dall'inlerno aveva potuto avvi­
cinarsi al' Villaggio senza svegliare la 

attenzione degli abitanti, aspettando 
ohe qu'st i fossero tutti imtnersi nel 
sonno, verso la mezzanotte, si alanoìò 
nelle strade .dell 'abitato, gittando il 
grido di guerra, e massacrando, colle 
Itinghelancei uomini,' donne, fanciulli, 
quanti infine poterono sorprender.'. -^ 
f u una scèna straziante,' Orribile che 
mi fu raocotitata da un greco, nego­
ziante 'di bestiame, che colà trovavaéi 
per cèrte Sue. èonipere e che per mira­
colo potè sfuggirò all' eccidio nasòon-
dendosi liingo'la spiaggia. 

Lo nrl(> dello, •vìttime svegliate im­
provvisamente, le grida selvaggie de 
gli assalitori, rosoitrità quasi completa 
della';notte, non permisero afeli àhi-
tSilti; dì organizzare iina qualsiasi di­
fesa. , 

:, Tutto ciò mi fu raccontato dal mio 
interlocutore in maniera da non lascia­
re' dubbio alcuno sulla verità del fatto 
e con tali particolari da straziare il 
cuore malgrado la triplice corazza di 
quasi insensibilità di cui la vita e la 
pài'ipézie africane lo :òirooridano. 

La mattina seguente,; giacenti al 
suolo ai trovarono 147 cadaveri di ogni 
sesso e di ogni eia, mentre gli issa, 
fuggendo sui loro rapidioavalll spari­
vano bella lontanaiiza del deserto. • 

•Ma la svelftuca a la àttaga doveva­
no avere uii secondo,atto,!'la,notte ap­
presso, circa alla stessa ora, i' somali 
rìioruai'bno in numero ancorapiùgran-
de, e inalgrado; uh ; simtilaoria di difesa 
per parte degli abitanti inttjntiti dal 
dolore e da.lla p^ura, trnoid,arPno una 
quarantina di parsone, dopodiché si ri 
tirarono'per non più compari re, i por­
tando séco quanto avevano potuto ru­
bare, cioè, dònno, fanciulli, bestiatioe e 
grano. 

Da Barbera, appena le autorità in­
glesi ricevettero' la dolorosa'notizia, fu­
rono spediti a Bulhar lina olnquautiua 
di soldati indiani (olpàyes) e,lina can­
noniera, allo,.soopQ: dì portare isoocirso 
ai superstiti a di proteggerli contro, un 
nuovo attacco; • 

Pur troppo gli 'assassini; -^essendosi 
ritirati negli ìmperietrabili recessi dèi 
lòi'ò deserto — sfuggiranno ad ogni 
castigo „. 

Il Pennàzzi dice ohe''queste guèrre 
sono foujentàte anche diill'odio reli­
gioso. 

Soggiunge,, poi i , , . . 
" É inutile nasóonderlo, vi è in tutto 

il mondo musulmano africàno un ri­
svegliò religioso 'oli6 'non ;è'.una delle 
minori bariiere all'ayanzarsi della pi-
viltà:nel negro oontinenta.,iDalla Tri-
politaniaj 0 meglio dall'oasi di Ì7er6re6 
nel deserto libico 'sino Si laghi 'eqiia-
toriali col litorale dell'Oceano: indianoi 
i senussi, polente,confratèrnita politipn-
religiosa, c h | nella, sua fòrte organiz­
zazione può paragonarsi; nel mondo 
cristiano alla Sdóietà di; Gesù, ha in­
volta tutta questa immensa regióne id 
una fìlta rete, ogiii maglia della quale 
è un tranello, una; insidia, un pericolo 
per I' elemento europèo e civilizza­
tóre. ; 

Da tutto ciò, essa ricava profittò, 
dalla questióne della schiavitù, dal aen-
limentò religioso, dal sentimento ,iia-
zionale, dar sentimenti dì famigliai da, 
gli interèssi edonothioi ' per bandire là 
guerra agli infedeli; ed ai loro al­
leati,' , ' ', - ,,; 

É*forse l'ultimo, risveglio-di una re­
religione destinata à sparire, è forse 
1' ultima lotta ,d' una fede ohe ha per 
capitale nemicò la òiviltà, è ohe per 
Ipggé siorioa,, per ileggp; jinàppelràhile 
del:'..progresso, :8arà vinta, ma ohe in­
tanto crea potentvostacolij'ecoUaquale, 
vi' assioutoi si' dovrà contare',j,'. 

QOBHIEftE f iLITIGil 
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Cpiiim9mof'aii)»n8 | i Cijftoii 

ai Consiglio oomuoàii di Roma. , 
, Nella prossima,àdunàSìiia, del Consi­

glio comunale che seguita la apra del 
16 corr. ai,;no.iàmèinoièr|;; flolennemente 
Benedetto, dai tòl ì, tttìè, '%im ài sa, fa­
ceva; parte del Oonslgliò?'|minioipale di 
Roma fino dal 187ai ',;f 

Doda e Cialdini ^'Roma. 

Ieri , giunsero tt;,Éotìi4, il; ministro 
Sèismit-Doda; e il generale Ciahlini.' 

. . . • . . • ; - ' . . : • ; . . - . ; . . • ) . ; ; • ; • , • • • • • • - • . 

L'importanza ohe avrà II dibeorso di Crispl 
a Pafermoì 

L'ou. Grìspi oomnnioòJgià a parecchi 
deputali Ip: schèma'idèi; discórso che 
terrà in ottobre a Palermo, e ohe avrà 
grande importanza come programma 
politico.;,. •,''„..:;;,,'•so'rr'.'--:' '!••' 

Quindi gli onorév, Bphfadini, Roux, 
Colombo, Branoaj B'ortghi ed: aliri de­
putati del più influenti terrebbero al 
loro elettori altri discorsi politici iii 
cui si f.irebbero. eoo delle idee svolto 
da Crispi. 

L'Imperaiore^ dì Austria 
pon verri a Roma. 

Si amantisoo che siano ricominciate 
le tratiativ.j i f ra ' l ' I t a l i a e l'Austria 
per la, resti ttìzióne della visita di Fran­
cesco tìiuseppe al -noètrò Re. 

Per la soppressione delle Preture. 

Zanardelli ripresenterà alla ripresa 
dei lavori piirlamentari il progetto di 
sopfeasiòne dèlio ; pretura. ' 

Perù'vi;Si ihtrodurranno'iraportanti 
modifloaiiiotti perrmiglirtrare le; condi­
zioni degli ìmpiegatidi cancelleria cui 
per le detle àoppreaaioui aarrebhesi dif-
fioultato maggiormente l'avanzaniènto;' 

Lioenziamenlo 
di impiegali straordinari. 

Dicesi che l'on. Boselli, ministro 
deUaj pubblica istruzione, voglia licen­
ziare tutti gli impiogati.straordiaiiri 
del suo ministero. 

Stazione sanitaria; 
Il Consiglio superiore dei lavori 

pubblici ha approvato l'impianto di 
una'staziono sanitaria all'Asinara.' 

Quando sarà tenuto il conoistoro. 

Si. assicura che il Conpisloro gjà an­
nunziato,...sarà tenuto domenica 0 lu­
nedi, prossinip. ; 

, Il lorito della liotnba 
sussidialo dalpapa. 

XI giovanetto R'iselli,, ferito: dàlia 
bomba di Piazza Gohmna'dovrà rima­
nere a Iettò ; una ventina id i giorni 
ancora, prima di poter alzarsi. ^ 

Le spèso;della cura rièscèiido gravi 
alla famiglia, il papa lefece leUerè un 
sussidio di daeoeiiti) lira. 

una querela di Fratti 
contro duo giornali 

Antonio ,]?ratti telegrafa,da ,Parigi 
di avere presentato querela; per diffa­
mazione contro i giornali Ri/orma e 
Gazzetta Livornese per i commenti 
fatti ai suoi disoprai tenuti in Francia. 

' ;{^i8olóani ricevuti dal dùca d'Aosta 
a Torino. 

_"Gli scioanl al Svestirono alla foggia 
èii'ropea; ài negozio del fratelli Bocconi 
a Torino. 
;, Indossarono però; di nnovoi loro più 

splendidi abiti indìgeni '-quando visita^ 
,ronp,'allé ore B, il principe Amedeo di 
Pavpja;^;-•'; ' ;• 

Presèù'ziaVatìo al; riceviménto la prin­
cipessa Letizia,! , tre figlidi Araedeoe 
le sue caso' civili a militari; ' ' 
"Hli'*>sèìóàni' furono','presentati ' dal 
ponte Salimbepì; Il oollóqttitì si; aggirò 
snirp'inta;é'8iill'arrauta;dellò Soioa. ,11 
prliiòipé'disse'di, sperare ohe "il trat­
tato, fra ' l ' I tal ia e lo Soipa sia diiratn-. 

ro, e ohe produca oltimi rapporti comi 
niercìalì, 

Makpnnen dìBse che l 'Italia è terrà 
dì buoni prihòipi, e ohe egli ne éfa 
entusiasmato.-

Ieri gli soloani festeggiarono, il prirao» 
giorno del .loro anno. : ; :; 

; Ai^a.''ìj.s'rKSB'sr 
Il numero delle oandldature in franoia. 
;, Lo candidature elettorali presentate 

ai vari prefetti ascendono oggi ad 
oltre 1360. 

Apertura del oóngresso oommerdiale. 

Jeri si è apèrto a Parigi il Con'-
gresso tìómìnercialB internazionale che 
durerà: 3 giórni, . •' 

Oliando sarà oliiusa là Esposiziiine. 

I direttori dell'Esposiziona hanno 
pubblicato un manifealp in cui dichia­
rano òhe essa' si chiuderà definitiva­
mente il 81 ottobre. ' 

Le riunioni elattorali'a Parigi. 

Le riunioni elettorari crescono di vip-
lenza nelle Provincie della Franoia. ' 

L ' a l t r a , sera; a Parigi multi elettori 
stigmatizzarono nuovamente Fluquat 
perchè' non ai é recato alla riunione 
alla quale era stBtò'invitBto. 

Il ministro Constans 
e la letlora dì Susini. 

II ministrò franòese- Constans non 
terrà alcun conto,dolla lettera ìndirizv 
zatagli da iSusini. 

Un focoso briitillsl di Spullèr 
ariigll del Kodive. 

Jeri; a.;Parigi fu offurto , un pranzo 
in onore.dei figli del:.Kedl:Ve che ora 
sì tr'ó'vàiiò a 'visil^kre l'Esposizióne 
mondiale Spuller brindò alla' saltité 
dol:Kedlve, soggiungendo ohtì nei toast 
al;padre brindò anche aiifigli in nome 
di tutti;poloro che erano..riuniti at­
torno agli ospiti e che sono tutti,amici. 
sinceri p disinteressati dell' Egitto. 

Spullèr cò'ntintìò dicendo; " BeVÒ 
alla prosperità dèìrBgìttòv questa terrà 
feoonda cha'il vostro illustra padre è 
incaricato 'sotto . l'alta ; sovranità del 
Sultano di condurre nella via dal be 
nessere, del progresso e della civiliz­
zazione., r , : ; 

"Voi oontinuerele l'opera cosi bene 
cominciata e troverete sempre pront:i 
per aiutarvi la ; Francia indissolubil­
mente'legata all'Egitto,: da tante tra­
dizioni, interessi e simpatie. 

"Facciamo tutti voti sinceri per voi 
e la vostra dinastia„. 

; Il figlio maggiore del Kediyo rispon­
dendo ai brindisi,, ringraziò vivamente 
il ministrò SpUller delle benevoli espres­
sioni; rivolte all 'Egitto e-alla, dinastia. 

Il corso forzoso. 
La rendila italiana a Parigi. 

Il Matin insinua essere, imminente 
lo ristabilimento del oorao forzoso in 
Italia. 

La guèrra alla rendita, italiann, a 
Parigi ai fa sempre pia grave. 

Il, ribasso deU'italiano è notevole 
come pure l'aumento del cambio, oltre 
ij 'pér Oio- , 

Congiura oontrol'ilmporatora 
di Gei-mania. 

Il Oaulois ha da Btìrlino ; 

Si vocifera che è stalo eseguito J'ar-
reèlp di un individuo che ; tentava dì 
iatródursi nel palazzo di Potsdam e 
ohe ai è scoperta una congiura'per at­
tentare alla vita di Q-ugliolmò. 

gtiando lo Czar si recherà a Berllpò. 
Berlino IO. La NationaliZeitung è 

informata che la visita dello Czar: a 
Guglielmo secondo. : le disposizioni at­
tuali si farà ancora in settembre dopo 
le grandi manovre. ::;, 

P^r, la ,prooliìffli\i^iona dall'fndipènden^a 
in:Bulgaria. 

Bukarest 9. J^òtizie dalle rive del 
Danubio! segnalano'numerósi movimenti 
di iruppè bulgare. GrèdeSi ohe la pròl 

olàmazione dell'indìpéudòhza; dèìItóBìftft; 
gàritf Si ' fai 'à ' i i ' Is 'éorrenle '- ;àtóif |è^| 
sario: dell'unione della Bulgarià'filiUjg 
RumélÌB. . : .;':.;-:.;';;;•• ' ' '-^-''^ \-'W(0M 

' GìiWno'é^olèWJn Spagne'';; ' '53J 

Si telegrafa; da ;Madrìd ;cltó. il,ffi)|i; 
vernò, iti seguito alle agitazióni ,^r^fe| 
zionarle del òlèró' dichiarò hùòyfcnÌB|f|Ì!? 
al nunzio'apoattìUcò Che 'non ^6'''t)òl*r 
leruro le pi-ediohB téndeflti adi'eoòi^lfil;;; 
le,, popolazioni ;;pontro il::; HbWàlism^i: 
oho;i preti oontirtuanò:a,:fare nelle -^Ip 
verse parti del Regno sppbialmenteSnèifc 
antiche Provincie .óarliste,;, •';'',;';-;'S 

Il governò diBhiarò'pura al nutjisifts 
che si ricuserà 'àsèolutainentè'j'di; :;|^J 
gliero: 0 :ai mitigare ; leispens ;/; eòdlèsi^;-
stiobe che;ai,.eiaaB»i('annò, dai- trìbanàlit 
per;questi'delitti,, !,,,, ;;•;.',;::; " ' jC . i iWI 

Truppe russe i Ma ffmttérs itaUu^ìi; 
I rapporti fra lâ  Sioi'bia «<laBu|gaHS:| 
Londra 10. Il Timès ha dà 'ìffenaa f. 

La Russia concentra truppa allà;;frp'n5,ì 
lieta 'dBll'Arinenié;=- -•',;'!";'•", :'"o2;:PiS 

ll:X)a%'iVistès hà':da.fJdes8à's;ÌÌ^t)E' 
duca •Nicola verràa,oonia^dare;i^.,;:(JÒt•pp;' 
d'esercito;a,Klew.' ,',,-:T;-''--Ì-::.;;; , '.V;'?Ip-tì;; 

II corrìspòndèvite 'dióe ohe la;:3ì\is{i{ì,j; 
prendo delle disposizióni coinè'j|ièr;'uni.; 
guèrra prossima. ' ' ' , 'l '^S? 

ìì Times ha dà OóstantinofioH-!'ITijl: 
tizie: ricevute ; dalla :Porta indichéièlj?;' 
boro che i rapporti della, Serbìa'jOqJi': 
la Bulgaria sono ;allttrm^ti^ ;, 

:' ' r •li;;|U,K-fJ'tt',A^lS ;*|;:i;S:'' 
Smli i t 10; Si' hà'dà'SC^slaiitlhàjpdlil;;: 

L l ; P o h a sorveglia 'atientamentéii'i;" 
preparativi,; thilttoi ' ' bùlgari » ofiei'fStii;; 
spetta 'avere altràvcausa ohe,;U,naid,ifèsa,., 
eventuale cóntro;; la Serbia, ;Ì;;J;:'.';C;!;:S'';; 

R e l | | ; r H i l < r lUi Pareoohi giò|tìkU?; 

gerorano in favore ;;;delj'8llèshzà:::pèlla'". 
Imraaaiai oom6.,uni priniq ':pa3Sp,;;vèfèo 

la realizzazionp dell' ìdpà':dejlu iaplidìtl ; 
rietà fra i pòpoli b a i c à i i i ó i . ' ' ' ' ' . : ';',';' 

: , ' . • ' , : . . * - . ' : • : - , ' . - ; : - • l'r- ^ v:'.''-.,l''.;:vi':j 

; S L i c l 10.; Il ;gr8nduoa:::eredìtài;iòidi-
Russia sarà: domani i^ioevuto;, qui, ,;u£àV'; 
oialmente. ' ' '̂ ,,- •;''-•;;;,':•>;;: 

La corvetta "Irene» comandata:!-dai;;;! 
principe Enrico è;partita'Stamane'i'pefe' 
Genova. - - ;:-. :•-*-;: MS;,;, 

INGIRO P£ìr 
La ìnorle'di un poeta. ^ ; ì 

É morto jeri a Milano il gènti! poèta;'., 
prof. Giovanni Eizzii' in seguito ,a, unaB; 
atroce malattìa dì cuore. 

yioe oanoelllere uccìso ^ una 8flry|; ab 

,;il ;rtfioè-o:ihpèllìere«LdellB,,4Praf|r«ìdi5;? 
Mirabella, (Catanisi)^, Ruggeri>:,;;y|nUe'-: 
ammazzato da parèoohìe pugnHlatèvdài-S 
tagli.dalla,sua, serva,,ohe, PP|1JBÌ1|1!̂ ;;';ÌÌS 
delitto, sì è cpstituita al, Sitt(^òp,5tìtf| 
ohìàrandoglì ohe sì ;era iihdott:à;;,;al;;-,jìii;g 
sfatto perchè il Ruggeri.^yès'àyattèja-.^ 
ta.to al suo onore,",';, '•i'-^-i'if'l'-xkiù^c'^-^ 

Lo nuova gesta di Jik;;io8qUarià(aÌ^i;' 

Londra 10. Un'altra ;,donni fu ::tro-: 
vato assassinata e orribilBiènte ''muti­
lata a "Whitoohapel nelle atesse oondis-
zioni dellì assassini 'anteriori; avvenuti ' 
nella, stessa località; 

Il cadavere era post» in un-isàccò^,; 
La lesta le gambe e, le ;braòoia mànpànp,; 

Il ripetersi. di - questi, torri bi I i:;a'. lèel- ; 
vaggi : assassini, :nelTa' : stossai;ldoalità,;,; 
senza ohe ;l'autorità ; riesc»;.à impàdi-ó- -' 
nirsi del oolpevolej prodùes; una : prò-,' 
fonda impressione nel quartiere, •; 

. . . Telegrafo,ini,Cjiina.:,.;::-:,i:'':'.-;:,f' 

' . I l viceré Li-She'ng-Pàotài. sta' pi>'pn'.' 
dendo le' ultime dspoaiziòiìilper |tt';Co.;' 
struzione di una Hnea ;'tèlegràflpa-:;'bha; 
Jartòndò da Pan'Ti'iig^Foò; pi-èssò Pe-.' 
chino, andrà" a ;ràggiungère, alla città 
frontiera di Kiaehton, la rete della Si­
beria. '.. ;j:'r • 

.Questo nuovo mèzzo di comunica-;' 
zione ftvrà por conseguenza uria n'tìtè'-: 
vole dimititi'zion'é di còsto dei.telegram­
mi fra l'Europa eia'Ohlhii. 



IL FRIULI 

LeloHificaziónì di Parigi ^ 

"ir oritlcò militare,'ienaJ%''«ni^A(^:. 
'^Èèvietò ha avntó l'idet di Visitare i 
isferli :Stàoo&ti ohe : forniaiin ' la ttuots^a di<-
0m di jiirigi e 41 dirne, l^avviao;'etto.; 
''Inutile'àggii»Dgè)»,^Ée:y la sua;!;;VÌ8it!V: 

fu fatta all'esterno b,òOtaplBtttto.Té«ame 
:tìolle darle dalli)'at«it;0 :mnégloJO fraa-
òBse. Ma le ooiibluBioBl che oe trae, 

, haano,.: noadimsno ̂  •valore filosofico si 
:vpraUco. •• 

: lia'parie preponderante òhp ha Pa» 
;Mgl nella,stória/dellttEi'SBOiBi gli im­

pone naturalmente ' prèqauììioni ecoeziO' 
nali I anzi non vi è nella storia un e-

, «empio di fortlfioaaionl còsi oologaaliv 
'0o8Ì formidabili coma quelle 4ftj cui è 
óiroondata, dopo la tragiohe lezioni: del 
;Ì870-71,,la ospitale della Eepabhiioa 

^K'frijHQM?. • , : 

Pàfìgii poasiede pwBeiitemonte jjna 
, ttìplloe liiioa di.dlfeaA.riVi è dapprima 
; la veoohia Cinta di Thiers costruita 

nel: 1840, Vi è la linea.di' sediói forti 
• Staooati ohe datuno dalla stessa epoca, 
•ve ohe sono distanti l'uno dall'altro dai 

à ai 4 ohilometri della cinta oontinnfl. 
Attorno a queataMinea di forti che 

; teline: in rispetto 1 tedesoW, 'daì'Biite 
Tnltimo assedio, fino a; ohe a Parigi vi 
fa un tozzo di pane, una nuova oinlBra 
:dl forti alafloati fu: atabilita-alla di­
stanza dai 6 ai 9 dhilometri dalla 

'̂ ;prima. . 

Questi lavori di difesa formano tre 
gruppi principali i Versailles al sud e 
snd-est, Vinoeanea all'est,, Saint-Denjs 
al nord sono diventati : il centro di 
tanti campi trincerati destinati a ri­
parare 160 mila uomini, ,11 perimetro 
attuale dei lavori supera i 110 chilo­
metri. Al nord-ovest le difesa naturali 
di Parigi sono cosi forti grazie «1 
(juadruplioe sCudo formato dalla Senna: 
che la costruzione di nuovi forti fu 
aggiornata in questo punto fino al 
oompimento degli altri ; ma il piano di 
difesa comprendejdei forti; staccati — 
per coprire la foresta Sàint-Germaia e 
quando quei lavori cpn qiielli di Long-
jumeau, saranno terminati, il perimetro 
militare di Parigi sarà di 150 ' chilo­
metri. 

Lo scrittore inglese descrive quei 
forti come li potè vedere all' interno ; 
sono di un tipo assolutameiite nuOvo. 
La fronte bastionata ha ceduto il posto 
ad un tracciato poligoaale Ì parapetti 
in terra dello spessore dai 10 ai 12 
metri, alti da 6 a. 7: fossati di 40 
piedi di larghezza e profondi 30, enormi 
traverse di terra ohe coprono ioannoni 
in batteria — tale è l'aspetto dei 
nuovi forti. Non uaa traccia «li mnra-

'à APPENplCE 

C. GLAEETIÉ 

LÀ SIGARETTA 

E quanti progetti mulinò nel suo 
cervello, e qnantO lavorò I — Poco 
mancò non ai fracassasse là testi con­
tro il muro del giiioco della palla di 
San Sebastiano, un giorno che, per un 
•punto, perse,la partila impegnata con­
tro il campione di Tolosa. Le scora-
messe erano grosso. Un principio di 
fortuna. :B! per un punto — per un 
punto — Araquil ora battuto e quelli 
d'Hernani con lui I Si strappava i ca­
pelli, ai picchiava la fronte, era pazzo 
di rabbia. 

Egl i abbisognavauo quei duemila 
«duroa„ e Pepa gli aveva detto ; 

••-- 0 la vita,con voi o connessuno, 
Araquil, Ma obbedirò a mio padre 
vivo e rispetterò sempre la volontà di 
mio patire morto, 

11 povero Juan era finalmente giunto 
a pensare a qualche gran viaggio. Gli 
dicevano che laggiù, alla Piata, in A-
merioa,, i basci non di rado, emigrando, 
facevano fortuna, , 

Si, signore, paro che i giuooatori di 
palla dei iiostri paesi possano racco­
glier le pezzette a palate, a Buenos 
Ayres, 
, La bella casa ohe vedrete ritornando 

a San Sebastiano, a destra, appartiobe 
a, un giovine d'Hernani che s'è arri­
chito cosi nel sud del Nuovo Mondo, 

tura ad eooeziODa del rivestimento de! 
fossi j nulla-di visibile ali'infuòri delle 
gole deijjiònoni ohe «operano appena 
il parapetio:ie sono ;%«)i4tati;:in bttri: 
betta i ai"||tìà 0, di 14': iiina 'eaórue M-' 
pOla metàllica giipanle,8vll suo asso 'e: 
poata:̂ ,no|ti:;àngoÌ!rBp ì̂fgénti, In modi 
da 'iipaiSaro''1eB^i^i'>«tt^*''''<'el,-:;^r^ 
Clasouim di quello oupblo pafo rac­
chiuda quattro" caiinonij dùé per ogni 
fianco, 

Tutto: ciò deve aver costalo sominé 
ininiensfl. Si valuta generalmente à tré 
biliardi è; mézzo il totale .delle spesa 
per la costruzione dei nuovi forti in­
torno Parigi' e stilla frotìtiora dell'est. 
Secondo lo scrittore inglese, è impos­
sibile esaminare quei sorprendenti lavori 
senza restare convinti ohe la , valuta­
zione è al disotto della realià. 

Il lato debole di difesa, a suo av­
viso, è dapprima nell' immenso peri­
metro limitato dai forti e ohe neces­
sita una guarnigione proporzionala lilla 
ella Palensione Se ' ai accetta là prò 
porzione indicata dal colonnello Deuv 
fert e che fissa a 1200 uomini per ohi-
loinolro il minimum del difensori ne­
oossari ad una piazza forte,' ai arriva 
alla cifra di 180,000 soldati per la di-
fesa puramente passiva di Parigi, senza 
contare le truppe mobili destinate allo 
Sortite . 0 a sorvegliare le comaiiica-
zionì. 

Essendo diita la forza numerica del-
l'eseróito francese, si può ammettere 
che quella obbiezione è secondaria. 

Una imperfezione più grave — al diro 
del critico inglése —̂ è noi due larghi 
vuoti ohe esistoiio ancora, sulla linea 
dei forti avanzati. 

Il primo dai 12 ai 15 chilometri, al 
sud di Parigi, fra il forte di Villeneue, 
Saint Georges e quello di PàlaiseiiU; 
il secondo, più pericoloso ancora, al 
nord, fra i forti di Saìiia e di Van-
jours, nella pianura aperta che si e-
stende al- di là di Saint-Denis. Tre-
ferrovie accedono diretmmente dalla 
frootìera dell'est a quel vuoto 0 buoO; 

Si tratta di ohìoderlo con lavori di 
difesa elevati a blanc Meanil. 

Conviene poi aggiungere che nel loro 
stato attnàlolo nuove fortificazioni di 
Parigi renderebbero uii iU'i'estimDnto 
quasi impoasibile, 

•Venti corpi d'esercito, cioè: più di 
600 mila uomini, non sarebbero troppi 
per una tale intrapresa, secondo i cal­
coli dello stato mUggiOre tedesco, men­
tre 230 mila uomiai furono sufficienti a 
realizzarlo nel 1870-71. 

tori saniio :è stata pòsta in vendita 
dalla 'libreria:, liéiinìildi«fleriin«;:,cé: 
n'è ntiB da pr|tncofor|s, Ìn,i'dai;a jdèV B 
glugiijOilSBl̂ iiahe dà'U» |;:uclìStio»g!o, 
oàntojii BisaiabK shglf anstriagijt :•::::* 

« S|iÌ':ànnolp: iqui ^K scrive Bistaàtck 
- - (iji inodo lisinarrlbijo ; il solot';UOmo 
olio-mi flàò '̂:: è-SchèÌèj:L,ir::rat)presdn' 
tanto -ddll'Hàìnnover. G-ii austriaci sono 
intriganti .sotto t̂à «lasoherà di; una 
bonomia disinvolta. Cercano di oorijel-, 
larci a propòsito di lùtté le piccolo 
forinalilàióho noi dobbiàoio Oorapioro e' 
ohe bostituisconò finora la nostra sola 
occupazione , 

Bismarok giudica nel aeguento modo 
i rappresentanti delle altre potenze 
tedesche al Parlamento di Franco-
forte i 

" 1 rappresentanti delle piccolo po­
tenze sono, la,.più parte, delle carica­
ture, dèi diplomatici iu parrucca e co­
dino, che prendono della arie officiali 
e solenni tosto ch'io lòru domando del 
fuoco per'il mio sigaro e ohe scelgono 
con cura eatretnu le | aroio e lo,sguardo 
quando domandano la chiave.,, del ga­
binetto,. 

Com'era realiata questo grande uomo 
in fieri. E iìre ohe i diplomatici sono 
ancora suppergiù oom'ei li descriveva 
allora 1, 

I PICCANTI GIUDIZI DI BISMARCK 

Nella raccolta dello antiche lotte del 
principe di Bismarok, ohe come i let-

Se l'idea di lasciar Pepa, di non ve­
derla più nemmen da lontano, alla 
messa o ai vespri, alle corse dei tori, 
aemraeno alla sua finestra quando pas­
sava davanti alia masserìa, noU glielo 
avesse impedito, sarebbe certamente 
partito, E allora, avventuriero, avrebbe 
cercato, perchè il vecchio gli aveva 
detto : «Cerca!»,. Avrebbe fatto meglio 
ohe restare, 

• • • 1 1 1 ^ • 

S-i'nssiiUo u o t t u r D o . 

Duaque, per riprendere il filO del 
racconto, il generale Garrido, disperato, 
vede piantarsi in faccia quel peizo di 
giovine avventuroso, ohe in poche pa­
role gli racconta la sua storia è nien-
tro il vecchio soldato dal Marocco, 
ballato dai oarlisti, aggrotta, le sopra­
ciglia, Juan Araquil aggiunge : 

— Se come voi dite, generale, la 
vita di Zuocaraga vale una fortuna, io 
l'avrò. 

— La vita di Zuocaraga vai più 
che una fortuna — rispose G-arrido. 
Vale l'esistenza di migliaia de' miei 
poveri ragazzi. Zuocaraga è la resi 
stenza, è la chiave di Bilbao, è l'ucci­
sione continua, è tutto. Non ho, ordini 
a darti; tu non sei soldato. Ma se fai 
ciò ohe annunzi, ricordati quello ohe 
ho detto I 

Bene, disse Juan — a tra poco. 

DMiMPROVINGII 

SvioiM'i'o (Il a i i i l r i e l . 

Scrivono; da, Palmanova che il giorno 
9 le operaio dalla filanda Vanni degli 
Onesti e Scala si.sono messe in isoio-
pero, ouaa là diiuiiiuzionO del salario 
che in quel giorno doveva cominciare. 

Anziché L. 1 al giorao, e eoa un 
orario eccessivo di lavoro, le filatrici 
dovevano ricevere soltanto -ottantacin-
quo centesimi. , 

Olire a ciò andò in attivila un nuovo 
Eegoiainento Con proscrizioni rigoroso 
ohe dai subalterni dei signori Vanni é 
Scala.venivaiM applicate con molto se­
verità ed à: Buon d'improperi e di 

S'interpose, però invàno, il dott. An-
tOnelli egregio Sindao J di Palraanava, 
, É da augurarsi ohe.le cose, si acco­
modino meroà -le buone disposizioni dei 
signori Vanni, degli Onesti e Scala ohe 
vengono dt-signati: come fiori di galan­
tuomini 0 persone di cuore. 

Silicici)». Cèrta Giuseppina Lotti 
di Saoile suioidavasi annegandosi nel 
fiume Livenza. , 

gtuiittite a l h ln ib i . La bambina 
Paravano Lucia di anni 2 e mezzo di 
Pooenla, trastullandosi vioino ad un 
fosso d'acqua; perdette: l'equilibrio e vi 
cadde dentro .'annegandosi. " • 

ClliGà tlIIMHI 
Vlcr-llt^-il'Cinl'Ii .Minili'. IlOHtIN 

U Bollettino lìklìff Minìitiro dello po­
sto e fBlegtall,-::àÌJnuneiav:(;ho RaViola, 
ispettorè'vfjn .A.!éissandflà;::i{! destinato 
vioe-dire(itòró;àd.-Utlino*:p:;.. 

Art'ii'w'u i fnK"» che nel' Oior-
naie di Udina di ieri sotto il titolo 
Le sonale dèlia Sóoieìà operaia gene­
rale iame v,<i articolo di órltlca sul 
Biodo di premiazione degli allievi ed 
allievo delia souolaì d'arti e meatleri, 
rispondiamo irinatizi tutto, ed il Qior-
naie di Udine era in obbligo di sa­
perlo, ohe: la scuola.non è della Società 
operaia generale, ma anzi ne è affatto 
indipendente. 

Là:Società operàia oontribuisoe al 
raantenimento della scuola, in una certa 
proporzione, inaiema al Comune di U-
dine, alla Provinoia, alla Camera di 
Commercio ed al Governo, i quali corpi 
morali per oonsoguenza sono rappre­
sentati nel Consiglio direttivo della 
sciiO'a come vi è rappresentata la So­
cietà Operaia, 

Lasciando da parto dunque ciò che 
il Jago scrive in proposito della pre­
miazione, apecialrnento.snlla.niinaooiata 
crisi... scolaresca che lion crediamo ab­
bia ad avverarsi; peluche non saièbbe 
'in̂  alcun modo giustificata, vede il Jago 
che. " ì pezzi grossi, della Società ope­
raia n per nulla,c'entrano o l'articoli­
sta ohe ha voluto assumere cosi brutto 
pseudoniino e che ignora persino la óo-
stiiuzione fondamentale della scuòla, 
se si fiisse dato' la cura, prima di scrì­
vere, di inforinarsaae, avrebbe^ dovuto 
lasciarli nella,penna, troppo facile dav­
vero a criticare, ed a oriiìoare senza 
alcun fondamento. 

Olello. 

Ii« HCuUor» J k i i d r c » FI»!» 
Iiitiil, La dimostrazione patriottica 
avvenuta in Udine nella sala deil'Ajaoe 
in Onore del compianto Benedetto Car­
roll, oiferae l'occasione di;ammirare un 
nuovo lavoro in gesso uscito dalle mani 
del valerne scultore udinese Andrea 
Flaibani. Il busto dell'Eroe non .po­
tava essere plasmato coti maggioro esat­
tezza e verità, ed i tratti fisionomici 
erano cosi precisi, che ognuno avrebbe 
potuto ;rafftgttriire lo sembianze dell'O­
riginale, quand'anche il ritratto Jo s; 
avesse collocato in luogo diverso, e la 
sua appartenenza fosse stata uii segreto. 

L'abìlilà scultoria' dell'egregio arti­
sta a bui alludiamo va semprofpiù prò» 
nuncìandoai per ordine olio nuove opere 
da lui eseguito, veggono la luce. :A1)T 
biamo veduti, egregiamente modellati 
da lui i busti di Garibaldi e del Cella. 
Il simulacro della Patria friulana, ap­
plicato, all'angolo orientale del nostro 
Palazzo Civico è -pur esso un lavoro.di 
artista provetto. ., 

Di altri lavori eseguiti dal Elaibani, 
non avendone Obnosoenza, non è in po­
ter nostro il farne la descrizione e l'e­
logio. '. N J 

(ìonoBciamo però la più bella e forse 
la più importante delle sue opere, e 
che basterebbedasola a qualificarlo ar­

tista di merito. latondiàmo parlate dèlia 
statila osogùita dal nostro scultore per 
oommissibne dei Signóri Volpe di iJ-
diiie e Collocata: nel Cltniterb Comunale 
a decbrazìohe ((ol'ittibwlo : driàìiiiglià. 
ta statila' rà-p^rèsOntà:: 'un; •«(iilflla /|di 
forine Celesti, .Con . la; testaì./ineliaàta : 
Vèrso là tjjmba e,eo|i :ia.faoola-ooperta 
dàlia mano destra. Là parto :della::fàc-
oià:che.si ::p'tiè :'vètìèro;*Ì»8ola iiidbvl- : 
nare la profonda afflizione che l'Insieine 
dei lineaitiètitì' dbvrébbb pgle8ài'èi"e. la 
mano ohe lì copre BCorescocol mistoro 
il sentimento pietoso e rendo sahlime 
il dolore. :; •- • • • 
: Abbiamo dettO'ailrà •volta che .i gà-
lanittOniìai, piatloaló che: 1 morliJ''db-
vrebbero lodare i vivi, ma i vi vi : vora-
menta onesti i i qiiàli, iseàditlàti,'- pro­
testano, se degnamente lodati, ne ..pro­
vano legiitima compiacenza b si ralfer-
mano nell'es roizio del bene. 

' Avendo spese queste pooho parole a 
coscienzioso ricordo d'un bravo ed One­
sto artista, intsadiarao esserci disiui-. 
pegnaii d'un doverej e questa convin­
zione ci obbliga a far voti,, bude, la 
sua capacilà aia meglio riconosoiatài 
ed onorala dal pubblico favore. 

Udine, 10 settembre 1S89. 
• •. F:S; • 

Tf«Mil s j i ec l a l l . La Società Ve­
neta per iraprosee costruzioni .pubbli-
che, ha pubblicato il seguente avviso 1 

Alio.scopo di favoriro.il concorso del 
pubblico alle feste che avranno luogo a 
Cividale, per il XX anniversario di 
quella Società' Operala di M. Si, : Ver­
ranno effottuàti /iiolld notti dèi 10̂  dome» 
alche 15 e 22'icorr. treni speoiali di 
ritorno da Cividale a Portogruaro: re­
golati dal aeguon le orario: 

Cividale ' partenza 12..— poni. 
Moiniàoco ; : » , 12.8 ànt. 
RemanzacOo „ 12 J7 „ 
Udine „ 12,8§ „ 
Risano „ 12,59 : ^ • 
S,::Maria la; Longa:: „::; ' l-ll „ i 
Palmanova » 1,22 , 
S, Giorgio Negare „ 1.50 , » 
Mnzzana:., i >>i.; ;: 2,3;': „ 
Palazzo Veneto ' '„ ' 2,13 „ 
Latiaana „ . 2,29 » 
Eossalta ' : " ' • » 2:45 „ 
Portogroaro . : : arrivo. ; 2.66 „ 

I prezzi e lo norrne per' 1 biglietti 
di.andata-ritorno rimangono quelli fis­
sati per i giorni festivi r 

I rn t i i x i i - t l ili i ivc iu fss'élc. 
Allo scopo' di agevolare I traspòrti a 
G. V. dell'uva fresca in ceste, ricolma 
e coperte eoa tela o con frondi e di 
far loro fruire le tarifl'o Speoiali a ,0. 
V, in vigore per lo derrate alimentari, 
si concede che i m tiefatì, vaiéadosi di 
oavaletti di legno, panche ed altri : at­
trezzi,: le. carichino a diversi piani : nei 
vagoni ohiusi. . , ; 

Eermo restando ohe le tariffe spe­
ciali si applicano alle spedizioni di cui 
si tratta quando siano domandate, , la 
tassa si computa' sul peso complessivo 
dell'uva e degli attrezzi la. base.'.alle 
taiifte; generali; 0 speoiali, vigeati per 
l'uva fresca,; pèl̂  .ritorno gli,. attrazzi 

11 veouhio Garrido aveva, alzato le 
spalle e, uà momento, s'era doman­
dato so quell'uomo non era una spia. 

Araquil non pensava ohe ad una 
cosa: la vita.di Zuocaraga valeva una 
fortuna I E quella fortuna, dì cui 'si 
curava comO; dì una cipolla òruda, non 

la desiderava se non. perchè gli dava 
Pepa, Si àllontaaó' da Hernani j di-
sparve,: Per parecchi giorni non ai senti 
più parlar ili lui, li generale diceva: 
•' " Ho pèrduto il mio tempo con un 
pazzo l:i E prendeva le suo dispòsi-
bioai per aa attacco di notte, volendo 
sorprendere Zucoaraga e . sforzare il 
passo a tastoni, alfa luce delle fu­
cilate. 

In questo tempo Araquil ..girava in 
torno alle trincee oarlìste. Col coltello 
la tasca, quel coltello che al bisogno 
sapeva lanciar come una. palla, aspot: 
taya, dormendo dove sì: trovava, a''Ìa 
beila, stella, di potier avvicinare Zoo-
caraga e liberare il- vecchio Garrido 
dal capo cariista. 

Che gli importava dell'esistenza di 
quel comandante di partigiani? 

Guerra di cannone, guerra di col-
teiio, è sempre la gueira. Si ha bene 
il diritto di uccidere quando ai sagri-
fila la vita. Si faceva tutti i ragiona­
menti e Spiava l'occasione. 

Una notte, mentre sì avvicinava 
troppo alla fattoria mezzo demo^a, 
in cui Zuocaraga dormiva fra le^'a-
cerie, la palla d'una sentiaeila fischiò 
presso la testa d'Araquil, taato vicina 
che gli portò via un po' di : carne .del­
l'orecchio sinistro. 

Non vi fece nemmen caso, e non 
deplorò ohe una cosa,- che la senti­
nella cariista.lo avesse scorto, Seaza 
di lei, avrebbe saltato il miao, .e si 
sarebijs trovato accanto a Zuwaraga I 
Bisognava rioominoiare. 

Bah! ricòminoierebbe l'indomani, 
:Ma queir indomani era preoisamente 

il. giorno ohe Garrido aveva fissalo-per 
Mattàooo di notte . - Juaa Araquil, 
sdraiato in.un fossp, rannicchiato come 
uaa.iieatia nella tana, si proponeva. 

quella volta, di giungere a qualunque 
costo fino ,a,, Zaooaraga, .nell'ora ;me-
desima la cui il vecchio Garrido Isiii-
ciava sai Oarlisti uaa colonna d'as­
salto. 

Le prime fucilate impagnanli l'a­
zione fecero stupire,Araquil ;' le sptìonde 
gli fecero piacere, 

.Dal momento ohe si battevano, Zuo­
caraga doveva uscire per' dondurrè i 
suoi soldati al fuoco. Se Juan poteva 
insinuarsiifino a lui, era presto 'fatto: 
iiooitello nel cuore questa voltaj non 
già ,in un agguato, ma, ia piena bat­
tàglia., 

'Ah IMI sangue di Zuocaraga valeva 
una 'fortiina ? Papà Chegaray avrebbe 
i suoi duemila "duros,„ ii avrebbe— 
e tanto peggio per ì oarlisti ! 

Si batterono fieramente quella notte. 
I soldati di Carrido erano arrabbiati; 
montavano all'assalto delle trincee alla 
baionetta e cozzavano nei oarlisti ohe 
erodevano sorprendere e ohe invece 
erano in guardia. Nella notte neraj si 
sgozzavano, sì strangolavano. Le scia­
bole foravano i petti, le rivoltelle fra­
cassavano le teste.. Si assassinavano 
sènza Vedersi. E tra Spagnuolì;': . 

E questo durò un pèzzo. Appena 
giorno, 1 soldati dell'esercito' erano in 
ritirata, nna: rotta ..di più, poveri 
diavoli, e no avevano perduti dei loro, 
per ottener quel bei risultato i Attaccò 
inutile. Notte di sangue, ohe aggiun­
geva una voUa ad ua'aitra. Stava an­
cor per pianger di rabbia, laggiù, il 
vecchio Garrido, Invece, dopo essersi 
battuti tutta la notte, i oarlisti, sala 
tavanb l'aurorii gettando gridi di gioia: 
HarriI Hàrrii ^ Poi, ad utt tratto; 
lutto oiò fini è alla : gioia, alle -grida 
successe un silenzio sepolcrale. 

Riportavano ferito,; ad uaa gî inba. 

con l'osso spezzato, si diceva. Zucca-
raga, ilicapo ìnvinoiliile, la cui, voce 
era stata udita dappertutto quella notte, 
ripetendo: «Aaimal/^iesisliamol .Co­
raggio 1 figliìiòli I „ Eri ' davaati ' alla 
ossa sventrata: Ove soleva dormire, I 
prigionieri dell'esercito madrileno — 
i carlisti ne avevano; fatto; molti du­
rante la noite — videro quel magni­
fico 0 fiero giovane, pallido oom? il suo 
berretto' bianoii, bircondàtb ' dai suoi 
uffiziali.: Zuccàraga non poteva pi-j 
reggersi in.piedi, 
,, Lo sostenevano sotto le braccia, Al-

ounidei suoi soldati .portarono uno 
sgabèllo, e. ve lo fecero sedei; sopra 
con la gamba stesa; 

Araquil guardava. Preso coi soldati 
di Garrido Ioavevano messo nel branco 
e alcune sentinelle, oarliste lo sorve­
gliavano coi fucile carico, assieme agli 
altri. 
• Il suo coltello, il suo famóso boltellb 

non gli aveva servito a nulla. Veden­
dosi prèso, trascinato nella fuga, oir-
ooiidato coi prigionieri;, l'aveva gettato 
dicendo " Sarà per un'altra voHa! » 
' E in quel momento, destinato pro­

babilmente ad essere fucilato; perchè 
luì solo fra quei prigionieri non por­
tava, uniforme, diceva fra sé ohe la -era 
finita, e, oho. Pepa ne sposerebbe, un 
altro 0 morrebbe zitella, e i suoi ycohi, 
pieni d'ira, si volgèvaiiQ verso quella 
preda umana che gli sfuggiva,: quel 
ZncCaraga ohe ooniinoiava a odiare, 
non sapeva perchè -—o: pittosto perchè 
Zuocaraga, vivo, significava la,vita di 
lui, Araquil, mancata, e Pepa perduta. 

.Intorno a Zudcàraga, gli uffloìali 
carlisti' si agitavano inquieti. Aloani 
inginocchiati, guardavano la ferita. Uno 
di loro chiamava un chirurgo-: 

1 , . 1 . :, {Continua). 



Ili FRiULr 
sono t a s s a t i in baàe a.lla tariffa gene -
ue ra lè (J spooiala G, e P, V. pe r }e 
moi'ci in genere , àanza l 'anméntó" d e l l t i 
me t à s t ab i l i to per le raeroi voluminose. 

P e r I w i r e però, di . J a i e , faoliitazioiie.. 
i mi t t en i i à e i i ' k W j d B V t t l i o v f l r i n a r e ì H ; 
bt^llettìtiO di; ga ranz i a , o o l q t i a l e d i ó h i a ' 
r iuò . t ì iv tèuBr ; Bolievàta 1' AtìiMluistt 'a-
aiótìe daSlis ao iméguenKe 'dsK ourieo a-
norriiuléi :ed Indioaro, sa i dpbumewti di, 
tf 'àspb*tò, il?tìliiiiértì' dai l8; inèroì d i oisi 
gli' a t t raàal sòiiu m u n i i ì i à l i B n e di évi-
t a r n e Ib ,BCàihbio;o lo smar r in ien to . . 

Alla, loro volta 'pcii i dea l ina t a r i , a l ­
l 'arrivi) de l l 'uva , devono r i t i r a r e g l i a t . 
t rezz l e d effet tuare inlraedlataraei i te 111 
riàpadiaiouo, previa prasontazioiio deg l i 
oodorc'riti docuitìétiti a G r dd t . V. 

>1*#4«( i | | l»e ' t l « ì r n v n «II» T i H ' o -
l » c ^ * « . l , t r a s p o r t i delle uve ,del mo­
sto e del le : viuaooie, d i r e t t i a l l ' e s t e ro , , 
ai effettuano in base alle tariffe e oon-
d ìmoi i i ' in vigt ì i 'é 'pol servizio internr.-
Kionale^ sé oa t t egg ia t i i l i ré t tamente , op-
p n r e i n base a l le tariffe genera l i e spe­
ciali i n t e r n e di c iascuna A m m i n i s t r a ­
zione, ae ca r t egg ia t i da ferrovia a fer­
rov ia . ' ; , ', 

1 d e t t i t r a spo r t i sono acce t t a t i dalle 
S taz ioni , so t to l 'ossei 'vanza de l | ed i spo-
sizioui e m a n a t e r i spe t t ivamente da oia-
s c u ù G o v è i n o es tero per l 'iEnpottazioue 
e ' p é r ' i l t r ans i to j pe rò l ' inoltro i.degli 
stessi a y r i sempre luogo a risoliio 8' 
per ico lo 'de i ' init teii t i , ,aì quiili inqombe ' 
r obb i igó ' d i iiifoi'marsi e s a t t a m e n t e delle 
no rme e formali tà voluto a l l ' e s te ro 
p r i m a d\ consegnare le spedizioni 

C ' i t o s f - l i l * » " ' ' ! » » » " » " - S o t t o il ti­
tolo ii'aflemgHò. nel la oronaotti{di i e r i 
si aScènnava ' ohe nella' b i r rar ia al le 
Alpi Giulie vi fu un chiasso imiiiivo-
la to con In termezzo di ' p u g n i ; e j b a - ; 
a tona te . 

'Ora ' . l a condut t r ice di quel l 'esercizio 
vuol far sapere al pubbl ico : " che ne l la 
birrat'ift avvenne , sol tanto nno:,;scambio, 
di parole che fini por tando in Is t rada 
il p romotore i ohe pòscia si chiuse i'e 
s e so iz io ' e gii a v v e n t o r i s ì t r o v a r o n o 
in ì p iazza V E . ove si scambiarono le 
b a s t o n a t e ; che i n t e r v e n n e r o . ivi le 
g u a r d i e di P . S, ed a r re s t a ronu il pro­
motore s u d d e t t o ; c h e , p e r conseguenza 
la b i r r a r i a al le Alpi Giulie rimase af­
fatto e s t r a n e a al tafferuglio aopra ao-
oénnato '•̂ . ' ' 

l ì»»$<>i<kv<n <• |»<i | ! ;» i anche 
s t ano t t e in v i a ' d e l l a Pos ta , fra a lcuni 
c i t tadini ed un lale individuo che, poco 
p r i m a ; ' a v e v a peioosso una g iovane ohe 

•••ora''aeoo, •' ' " '• • " 
' . I c i t t ad in i . r i rnproyerarono il tale pe r 

l a Bua„;!bru.taiità, .senónchè ; l a g iovane 
prese, le difese del suo peròuo t i to re e 
d a olà n a c q u e . n n , p a r a p i g l i a oon, se-

• gui to dì sonorissmi pugni a colla peggio 
del sudde t to perouot i to re di donne,-

Arrc i i i to 4i> li«« ««•«ffiHorci. 
Dall'arma dui RE, Carabinieri della 
Stazione di fiivignano' f̂a arrestato ^ e 
qui tradotto il sedicente Sahbadini 
Guido, siudeme, Sprovvisto di, mezzi e 
di recapito, il quale venne posola iden­
tificato per Sabbadinl Doraénioo di An­
tonio, d'anni 2-2, senza professione da 
Pin/and-'al "Taglianienio, preglndióato, 
imputato, di ..falso In atto pubblico' 
ed autore di. truffa di un triciijlo del 
valore di L. 600 commessa in Padova 
e d'altra truffa di lire ,10p oommesaa 
a Pordenone. 

Jeri aera, spenta da male cardiaco, 
munita dei <oonf rtì religiosi, spirava 
l'anjma a. Dio . • . , 

A n n » P i c c o vedova I ÌOHHI 
.':-.•;••;" •:'„';:;;.:;;;-,:;-''d'anni. ;72... 

I j f igl i Francesco , avv. Lu ig i , le fi­
g l i e ' L u i g i a m a r i t a t a Cra inz An ton io e 
Mar ia e la sorel la Picco Ca te r ina ved. 
Rizz i , oppress i dal l 'angoscia , danno il 
t r i s t e a n n u n z i o ai parent i ed amiol. 

'Dtline U settembre 1889. ' ' ' ' 

I funerali segu i tano domani giovedì 
alle ore 9 a n t . nel la chiesa P a r r o c ­
chiale di S, Quir ino pa r t endo da l ia 
via Cicogna n. l50. ; ' , ! _; 

O.fiiscri'a'clonl i n e t e e r o l » ^ l c l i c 
Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 

Settèmlire 10 ora tìii. Qrelfp "re 9 p. gior. 10 
ora 9 ant 

Bar.Hd a 10* 

a i iommeio ìiv.,(ìtl niHre '753 4 - M i '»599 •756.9'. 
l'inifi' reliit. Ì3U 3S (i3 B2 
titata d. cielo sertino sereno sereno sereno 
Acquaqad. m — — . • • _ . . . — Kdii-ézioue ~ m — ^~ ^(vél.kili'm 0 1 0 0 
Tertn; centig 20.6 23.9 18.3 19.3 

. > . S | l C C l . " j ! l i » t n : o C u M s . t i » , Sì:.,l»ende. 
notò 8 chi'abbj8"gnn«9ÌJ";dl oonstilti per , 
ma la t t i e di iiq'fihi, ohe, ilJóoWin.'ì d o t t o r 
Fmnoesoo tìminelti, d i r e t to re della 
Clluica, Ooù'lstìóa nella E. Università 
dt;:BomB,itrMV't9Ì oggl̂  all'Albert* Jl'I--
talia. • ' .,'"ì^'H,'v'it't ;J.:' 

La ;catà8trflfe# Anversa 

^ " f , - ( rainima 11.9 
Teqijieraluro minima all'aptrto 13,3 
Miqima esterna nella Dotte . 

I giornal i d 'Anversa cjoaiio i seguent i 
desolant i par t ico lar i sul tri-mendó di-
sas i ro g ià asgnalatoOi dal lo scoppio; 
de l l a fabbrica ili d inami te : 

Nessuna désorlzlone la p iù aooiirata 
e mlnuzios-a g iungerobbo a dipingere 
effioaoemente l ' a spe t to t r i s t e e deso-
ianu» della nos t r a meirnpol i cominer-
ciale : è un lu t to ohe al conver te in ge ­
nera le to rpore . ' > 

Nel le vie, sui marciapiedi , noi g i a r ­
dini pubblici , d a p p e r t u t t o gli avanzi 
più d i spa ra t i lanciat i da l la ' esplosione 
Ingotnbrano il t e r r e n o : 6 un ines t r ica­
bile |rai80ugllo di ogge t t i calc inat i che 
«pandono p o r - t u t t a fa c i t t à un odore 
a c r e ' e .asHasiante, , ., 

D'altra. , p a r t a ' l ' a z z u r r o del uielo è 
offuscato da una .spessa n u b e fo rmata 
dal donso. fumo ohe si eleva dal luogo 
del la ca tas t rofe . . 

C o r t e a v e n n e l 'espolsione, e a ohi ne 
inddmbe la r e s p o n s a b i l i t i ? ;.. 

P e r o ra nessuno osa p ronunz ia rz i ca­
tegor icamente in. proposi to. 
5 E r a n o circa lo duo e'; c inque minut i 
q u a n d o la ca tas t rofe s i mani fes tò in 
u n depos i to di oartucoe e polveri desìi-
na te al l 'esportazione appa r t enen t e al 
sig. Oorviiaini 

Quest i aveva acqu is ta to reoon temenle 
in I spagna grandi qi iant i ta di ca r tucce 
fuori d'uso, e venti uomini, sessan ta 
ragazz i avevano l ' incarico di e s t r a r r e 
la polvere da ciascuna oar tnoc ia per 
poi fondere i n . v e r g h e la pal le e i bos ­
soli meta l l ic i . F u a p p u n t o d u r a n t e que­
sto lavoro ohe avvenne : il d i sas t ro . 

Non una delle persone ohe l avo ra ­
vano si è sa lvata . 

L'eapioaionè tìohjunioava il fuoco a 
degli immensi deposit i dì pe t ro l io della 
compagnia .Vari R i é t . .situati in pros­
s imi tà del .deposito, di . C o r v i l a i n , e i l 
petrol io , inoendiato, scorrendo da tu t te , 
le p a r t i formava u n . g r a n brac iere ohe 
a u m e n t a v a d ' i n t e n s i t à ' d i m i n u t o in 
minuto senza po te rne impedi re lo svi­
luppo . U n ora dopo la p r ima esplosione 
la siipérficio Incendia ta , misurava g i à 

'éii-oà' un' é t tà re ' è le,fiamii(i6 ;ai l evavano 
ad "un immensa, .al tezza. .,Bon pres to il 
petrolio,. inoandiato,,Qflmiiioió r iversars i 
sul la , S o h e l d a . , . - j . 

L e navi che arano; sul la rada, ab 
bandOnarono r ap idamen te il porto por 
misu ra di p rudenza , ma- s e t t e od o t t o 
di esse , furono r a g g i u n t e dal le flatuma 
e d i s t ru t t e ,con tu t to il loro oa'rico. ' ' 

' La detonazione fu così v io len t i che 
cagionò molti guas t i anche nel cen t ro 
della c i t tà . 
. F r a m m e n t i di cartuooie caddero scop-

' piando in d ivers i pun t i \ t u t t i i ve t r i 
' aè l l a .Borsa ohe in quei momonto : e r a 
in piena seduta , volarono in pe:;zi pro­
vocando un panico ìndeaorivibiln. 

I borsisti sì diedero a | la fuga, spa­
ven ta t i , verso tu t t e lo direzioni c redendo 
ohe la c i t t à in te ra saltasse'; in a r ia . 

: ;I marciapiedi e r ano seminal i di 
pezzi di vetro perchè quasi t u t t e d e 
case della c i t t à ebbero 1 vetr i r o t t i . I 
t e t t i di molte case furono dannoggia t i ; 

Davant i a l l 'ospedale di St i iyvéi ìberg 
unà'-follà obiùpàt ia a spe t t a l ' a r r ivo dei 
eoiivogU. , ;., 

Alle otto di sera e rano s ta t i g ià t ra ­
spor ta t i t rentasei cadaveri,*;Ottauta;; fe­
r i t i e t re g rand i sacchi di acanzi Umani! 

Come sempre in simili ev in t i , Si'sser 
gua lano oasi di; sa lva tagg io ve ramen te 
miradolosi. ' ' " ' ' •'- •-•' ' • ;" ' 

U n a giovane di sedici anni . lancia ta 
alla idistanza:.di uh oenfinaio di metr i 
da l ' l uogo-de l l a " e'splosìonei'si è r i a lza ta 
sana e sa tva ; u n ' a l t r a , caduta a più 
di cento moiri di distanza ebbe un 
braccio rot to e s ta re la t iyaménté ' ibeno. 
, Nsj la sala dei mor t i v t ò una diecina 

di cadaveri comple tamente carbonizzat i ; , 
un pò più in là del rest i umani , b r ào -
ei.il, gambe pezz i .d i c a r n e anner i t i . Or­
r i d o |j>6t.tad(ilo!i.'J ;.£? 
' ''Àll'cispedató iriilitàré sono s ta t i t r a ­
spo r t a t i due .cadaveri di r agazze egual-
mefite tagl iuzzat i , cosa orr ibi le . Mont re 
si jjefoaija :di rimett^..-isioiiie; l ' unq di 
essi si accorgono ohe avevano davant i 
dBe»5raqgia;4ea&-e.< } ; | . 

E inutile d i re che quasi t u t t a la 
t ruppa della gua rn ig ione si t rovava sul 
luogo al primo appel lo : lo compagnie 
del genio a iutano i pompieri nel' lavori 
di sa lvataggio : lo a l t ra ariiii 'ràan ten­
gono l 'ordine h a n n o molto dà faro a 
m a n t e n e r e 1 curiosi a d i s tanza . 
- , . A l c u n i ."touristeSn ingles i , ohe pas.-

segglavfino presso^. l a , , car tucoioca a l 
monientod'f l l 'e . 'plòsionis, r imasero le t te -
Mltri t i i i tepolvwfeztiiJi . ' ; . ; : ' • ' *; 

Mol t i .operà i i s te ' in . q u e l momento 
Iftvurp'vano' al lò ;siiiiriou • jtaSie na\»i ftt-
rot lbjproajpi tà t i . j iféiondb v'alia t ^ t i yà S; 
uco}st:•6;fóritii.\^:3•''•;',^'..•ffl^;;;.^'•.•^ • i ; . : ì : i- ' ; 

; 3 ' U ; g Ì 4 : : d e t t o . ; 0 h è a u t o r i t à , aintnini-
s t r à t i v a aveva a s s u m o ui ia ' g r a v e re­
sponsabi l i tà at i torizzitndo I' ìmplanto ;d i 
una CartttboiMa. in p r o s s i m i t à di un 
deposi to di petrolio, . : ' 
ir È , doloroso c o n s t a t a r e , che l a d e p n -
tnzione permanoi i t è del la provinola di 
A n v e r s a ha ag i to oott u n a otdpevole 
imprudonza . 

; Q u e s t a ' d e p u t a z i ó n e ;à- compos ta in 
magg io ranza di olerioàli , Vioevers i i il 
Consiglio ooinuriàle di . Anve r sa con ta 
'unà magg io ranza l i b e r a . 

O r a la depuìBzione provinoia le poiché 
obb'é rioerouta la d o m a n d a dà Corvilnin, 
interpellò pe r fo rmal i t à il Consiglio co­
munale ; e poiché : ques to respinse la 
domanda, la deputazione.; p e r p u r o spi­
ri to di oont rsddiz ìona . s i credè p u r a ­
mente e sempl ioemehlé au to r i z za l a u 
pas sa r o l t r e e ad a m m e t t e r l a . 

Di qui la g r a v i t à della, catastrofe. 
Górvilain d i r e t to re Sel la car tucc iera , 

si t rovava a P a r i g i al momento della 
tai-ribila oait tstrote. 

Egli fu r i ch iama to Subito ad An­
versa. ' 

..SI aprono sottoscrizioni in soccorso 
del le v i t t ime . . . . . 

Ì E M O B E L B ^ J I PHIVATI 
H I r i M t 11 s e 11 i Mi a II n ! vs 

N i l i • l i c t ' C a t i . ; 

- S e t t i m a n a 36 — G r a n i . 

Mar ted ì comple to es i to come in ap­
p r e s s o : et tol i t r i 160 di f rumento , 240 
di g r ano tu rco , 72 di sega la . Molti com­
pra tor i . Quan t i t à non bas t an te a sod­
disfarle domande , 

Gioved'i. P o r t a t i e t to l i t r i 60 di fru­
mento e 117 di g r a n o t u r c o . T u t t o ven­
du to . La pioggia h a rov ina to il mer­
cato . L a | ; r an p a r t e del gene re era . dei 
r i vend i to r i . 

Saba to . P e r le an imat i s s imo domande 
ai ebbe p ron ta e completa vendi ta . Si 
misurarono ; e t to l i t r i 3 7 5 di frumento, 
640 di g r a n o t u r c o , , 11,0 d i ' s ega la e & 
di lupini . L a speculazione ai è f a t t a 
assai ;VÌva: •'- •'' 

R i b a s s a r o n o ; il f ruménto cent . 3 3 , 
il g rkhoturcq óentesiihi 4 3 , là ' segala 
•cent'.' 1 1 . ' 

P rezz i minimi e mass imi . 

M a r t e d ì . F r u m e n t o d a L . 1 6 . — a 17.50 
g r a n o t u r c o d a 11.15 a 12.60, sega la 
da 9,60 a 9.75. ; 

'Giovedii F r n m e n t o da lire 16,75 a 
17.10, g rànoturoo da 12.60 a l 2:90, se­
g a l a da'—^, - à • - , - ^ . 

Saljbato,, F r u m e n t o da l ire 1 7 , — a 
17.70, g r a n o t u r c o da 10.40 a 12.40 se­
ga la da 9.45 a 1 0 , -•, lupini d a . 6 . — 
a 5,50, 

FOBAGGi e COMBUSTIBILI 

Mar t ed ì merca to mediocre, nu l la gio­
vedì . Saba to molt iss ima roba. Prezzi 
quasi s taz ionar i , . 

Media dei p rezz i compreso il dazio 

, F ieno nuovo de l l 'A l t a ; 

I qua l i t à al qu in t a l e da L , 4 .70 a 4 .30 
I l . q u a l i t à ; • • „ »v8.4:0 a : 3 , 2 0 

F ieno nuovo d e l l a , B a s s a 

I qua l i t à al qu in t a l e da L , 3,85 a 3,45 
I I qua l i t à „ „ 3 20 a 2.70 
Psfflia ^^ foraggio d a „ 0 , - a 0 , -
' ^ " s " " da le t t ie ra da „ 3,45 a 3,30 

L e g n a da fuoco 

Liegua t a g l i a t e 
I, ih s t a n g a 

Carbone I q u a l i t à 

2.50 2.30 
2,35 2.10 
7,60 5,70 

* # 
Fuori dazio ': 

Fieno dell'Alta I qualità 4,— 
_,.„ „ II qualità 2,70 
•„ della Bassa I » 8,15 

II , 2.50 
Pao-lia ' ' * foraggio 0 ,— 

W .iLegna-dByfupoo '., 
forte ,taglia,te, , da L. 2,|4 
forte in stanga' dà „ L99 
CarbonJ forte . da „ 7.~ • 

3.60 
2.50 
3.76 

0 , -
3,— 

a 
a 
a 

1.94 
1,74 
8.10 

Carne di manzo. 

f,a-qha'ìtAj taglio, primo 
al orni, 

tire 1.60 
» • f •• . . , . • » ; » 1.50 

. * ; . ; • » Seotindo / •• - l » 1.40 
- . • . » > ' . • ' » ' • • • f , . 

1,30 
% • ' ; . • ; ' J Ì . : ; ' . » tei'̂ o • ^ ^ • » 1,20 

».: , . *A: • 1 . -
Il.à q[ualità, taglio pHmo : % • 1,60 

» . » secondo ». 1.40 
B ' » , ' tèrzo - • » • i l .30 

» aooondo » 1.20 
» » « 1.10 

„ terzo 1 . -
» ; » - » ; 

. ' . . . ' •» 
Carne di vitello. 

» '-'" 0,80 

Quarti davaiiti » • 1.20 

» » i -
Quarti di dietro » 180 

2 s ^ e x c a t ì c3.1 O l t t à , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato, 
di Udine, il II settembre 1889: 

LEGUMI FBlìSCHI 
Patate . ai Kg. L, —. 6 —, 7 
Pomidoro » —, .80 
Fagluoli » - ,20 -^.24 
Tegolino » —.16 - .20 
Peperoni —.—- —.20 

» FRUTTA 
Corniole al Kgr. L. —.— —.-^ 
Fichi » —.13 .^,.13 
Peri » —.14 —.40 
Pomi , _.. 9 _.14 
Pesche » —,10 —,40 
Susine » —:,16 —.1»! 
Nespole » — , 8 —.10 
Uva » —.50 —. — 
Noci . » —.80 - .40 

l . a> iTSn] !9 DKM.A » t » I K ! ^ t 
VKNEZIA 9 

da a 
Read. Italiana ò% go'5-1 fioon. 1889 

„ „ e%«od.Uugl. 1889 
91.83 91.65 Read. Italiana ò% go'5-1 fioon. 1889 

„ „ e%«od.Uugl. 1889 98,60 94.— 
Aaloni Banca Nazionale . . . . . . • — , , ,.— „ Banca Veneta ex divid. —.._- -_.—̂  „ Banca dì Ored, Ven, nomin .«., ,— , Società Ven. Coatr. nomia __,_ .—. „ Cotonìacìo Vonez, fino apr. —,_. ,— Obblig. Proatito di Venezia a premi —.__ —.— 

a vista' a tre mesi; 
Cambi flcoa. da a' da 

Olanda , . . . 2'/ . —.— —. Qerouiiiia, , , 8—. —.— __,— 128.76 
Francia, , . , 8 — 101.66 10Ì.7B —— Belgio . . . . »v. —.— _.̂ - —.— Londra . . . . a -. 26.38 26.44 26.,)3 
Svizzera . . . 4 — —̂,— ' ._ Vieimn-Trisa. 4 — a'.»ó/8 2141/8 , Bancon, ausir. - 'ai88/4 2141/^ —.— Pez8i a»20 fr. - —,__ —.— .—,— 

26,89 

S e o n t l . 
Banca Nazionale 5 — , ,. 
Banco di Napoli 5 Interssai ira intiei-

pazione Rendita 6 Va e titoli garantiti dallo Staio 
abttoi'forma di Conto Corr, taaao 6. p, —«/o, . 

DISPACCL P A R T I C Ò D A R T 

VIENNA 11 

Rendita austriaca (carta) 33,iì0 
Id. Id, (arg.) 84,65 
Id, la, (oro) 109,90 

Londra 11,1! Nap. 9,48,, 

MILANO i l 
Rendita Ital, 93,-i6 soi-a 93,30 
Napoleoni d'oro 20.S-2, 

PARIGI, a 
Chiusura della sera Ital, 9',05 
Marchi 124;3/4 

P r o p r i e t à del la t ipograBa M, B A R D U S O O 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

IÌIBIIT 
giuridico-ammìnia'/atiTS 

r c d a t l » >1H l l l u n t r l (Un-
r r r o M M . K I , rei l i c u i i o n i -

« t l , e e l l e l i u p e r c o l i n i 
b « r u t o r l t - o c v i l c i i t l r u n -
x l o » n l - l 0n i i i i l i i ÌM(rHa l« ' l , 
e o n l u l i i l i , c d I p i ù c a p e r t i 
p r o r r H N l u i t l H t i i oi,,. (iraiai 
ne l auo qu in to iionn di viti>, 

ha d-ito (iruvi.' di (ira,.ile uiilit,i in ogni 
afflclo nd -1110011018118210 li, h'i ora lo 
Dire?.i"iie ed AoiniiniHtrnziono in Diiini! 
Yiate Venezia, tiurn. 37. 
. Esce s - t t imanaimeoto in grande for­

mato , con 20 fagÌMe <-4 due ooloni.o. 
Risolse quesi t i Kratul tamente , ed acoo di 
(jraodi. faoilitazio i agli asjoóii t i negli 
acquis t i di opere IjjjaH-soaiologicho e di 
economia pol i t ica . 

rriUK L. t S » annue . 

D'AFFITTARE 
Villino ammobigliato 

a pochi passi dalla Stazione ferro­
viaria di T a r c é r i t o . 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
ministraaione del friuH. 

Chiedete Gi-atlsì $asgì ed Abbonàievl 
ai p iù «plèndidi. è p i ' l . ftóónomicl ifiornafi 

; , \ •• ;•.' ',di:iifM«ìt,':'.«-.,:. 

rho si stainp» a MIL&KO. 8 da'* édWioìSei 
francesa int i lolnlai i ; i , ,r à j 

, 1 ' rnliiiiil'i C^ ,^3MCA»J^^3CP^P^.';',''....:;,;;; 

760iO00 pòpie per ogni NutneHi'S 
•''• --in-14 lingue. ; '"•[i'f^Si 

: U. HOEPLI,: iditoro la M l l 4 | | | | 
edizione'comune li, ;8-^;''jJ9' 

di lussali, 1 8 all'anno''5;i't 

E nEl.U;pUBDI.ICAZIONK.U0N8ttS5' :,;ffl 

R I C C Ì M H N T E IlLUSTRATA . ' 'V-

Iietturo in famiglia, diretta dal p r ^ E 
Do Marchio dalla signora A. WrtttS 

f.Gentiie. • ; .,, ...''r',':.i 
Un fasoioolo al mése di 6Ì poginaìii'-.Ò' 

L. t a all'anno. Per i giovanetti.é 
le giovanetto dagli 8 ai 16 ahai, .; 

Gli àhbonamenti.ji ricevono.pressò 
l'Ammiiiistraziona del Friuli in Udina; 
Via della Prefettura, 6i'dove Si;di-
.•Jtribniscono gratis nùmeri di saggio, 

Interessi famiglili^ 
Il s o t t o s c r i t t o W p r e g i a d ' a v V é r t i r e Ia :nt t*3 

m o r o s a s u a Glii-ntoja d i a v e r s e m p r e fo rmio ' ! ' 

il p r o p r i o M A G A Z Z I N O - d i T : M ' - e . fii 

FACCHINI Dà cooiRfe;! 
dei più rinomati nUinii niodelii, ooh.OffieiniLL' 
'speoiale.. — l ' r o x é l convcn lc ' n ì i . ; ' ; - - ^ ' . ; 
Aghi e pejzi di eambio. ^ ; '' ' f,.;. 

I&fticcllìna i t iupricanii > 
p e r lavai" la:bif(nclieì^ii>i ' j ' ; ' ; 

A s s o r t i m e n t o .w -. ' ' 

Xampade a petrolio j fi 
METEORA -.L\MI'0 - PATENTE SÓttóE': 

— Lucignoli' e tubi, _' 5. .;;;.. 

Deposito ;;-.'. 

poncimi artiftoiaUv'J::': 
de l l a p r i m i e pi-emiatii f i ibhHc'a-O. S A R D j " 

0 C. d i Venez ia . , ' ' • ' • ' ' ^ ' ' S ' 

l i e p o s i t o ••• • ;.;. ... ~<.-• , • , . . , / ; • ' :"( . . / - ; . • ' ' ; : 

Materiali 0Mbrì(ai''ÌÌ 
O r d i n a z i o n i d i r f t t i i r awi t e a ;,;' V ; ; . J ; V ' 

Giuseppe Baldan ' ^ 
U d i n e - P i a M a d e l ; O u o m o t V ' 

PRÌÌÓ"ìil CilìTIIMli"^!' 

M. BARDIISi 
D d l n c — Via Meroatoveccliio — U d l n J s , ; -

Completò assortimento . 

DI CARTONI; 
PER SEiVIE BACHI 

A »»iii!!a!i«i M © i » i . t ; i s s « ( i i à ; A f S; 

DBPfl^lTHSOIISP;'vJi:^ 
A pnoxKi DI F.SIIIBIIICÀ;'';;:?;•/ 

CAltTE DI PAGti^ 
e (l 'altre qua l i t à 

DELLA . N .'r 

CARTIERA BMAm. 

HSaOZIO a'OTTICA " 

(incoio i)r LiniJirii; 
; V I A M h R C A f O V E C G H l O ''S 

'•'•: •• u t i i N É ' . f i 

Completo assortimento di occhiali, siringi ' 
nasi, oggetti ottici ed inerenti all' ottica -
d'ogni specie. Deposito di termometri re t t i ­
ficali e ad uso medico delle più reeoiiti co­
struzioni ; macchino elettriche, pile di più . 
sistemi; cainpanolli elettrici, tasti, filo; e 
tutto l'occorrente per soneria elettriche, asso-.. 
mondo aucho la collocazione in opera. ' , 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli sì assume qnaiunqpe; 
riapratnra. . 

http://ei.il


P^^^^^^^^^^^^^^^^^ !̂̂ ^^^ 

A.V.BADDO 
. fuori fotti Viiltìti-Cs«ii M«ngiUi M 

; Vendita Essenza d'aceto ed 
keeto ; di puro Viuo. 
Jfini» assortiti i' ogniì provenienza 

:BAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
' di "MaiajEft.' -

primaria Ca.sa d'esportazione 
"di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
S la lasa — Ma«Ie"-B — XeiT:*!*; 

tfmm^' 

miy-imm 
S - . :» 

mnmmm 

r f : . f l l f t i 

E U R E K A n i l itttyioirf ;dè|Fin.cliÌ0^ 

mmm^m 
mmm^ 

; s : 

=-"=-iir Q -f 

Nero copiatiTO il litro t ^ 2.50 

Nero fisso istantaneo » » 2.— 

^nm^ 

«HW«: l i 
| . ? i 

OS' 

g « « oauB^n-Bisi ossg ojaN 

g -q oj^ij IJ OAfiBidoo oaaNi 

wi^oiitWI^#^J«F#ì«tt|J il V : ^ ^ ^ ! ! ! ^ 12 
PRKSSO 

L i PREMIATA FABBRIOà 
ì l i 

i £ ¥ R £ : 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

fuori {Sorta >'enea^a 

trovasi; un grande de­
posito di bocchette per 
f/arato/e ad uso irriga­
zione. Si assùmono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
eeméato. 

Prèsso la atHsaa Ditta tfO; 
»&<i auoiie UE grand* d'*pii-

x««Ifo U rafDnsiò-

9-a 
'5--a 

w. ^~* d A *t3 ' < 

fi S -et-

II SJ la-,:. II gg^ 
t> o 
1=3 f 

S S 1-3 *--. 

?è i-3'-^;-

»^5 e,.»' 
52;Sr^ 

3j. i 21 :2 -

Si B;g-

t S."o;., 
B.'- co o 

« 25 

^ i 
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